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VERSO UNA STRATEGIA ITALIANA PER L’INDO-PACIFICO 

GABRIELE ABBONDANZA*, LORENZO TERMINE** 

Introduzione 

L’Indo-Pacifico è rapidamente divenuto l’epicentro geopolitico e geoeconomico globale. 
È sede di circa due terzi della popolazione, del prodotto interno lordo, e del commercio 
marittimo mondiale, oltre ad alcune delle più significative frizioni strategiche (Taiwan, 
Mar Cinese Orientale e Meridionale, penisola coreana). Ospita inoltre tre “colli di 
bottiglia” che ricoprono un’importanza cruciale per il commercio marittimo globale 
(Stretto di Bab-el-Mandeb, Stretto di Hormuz, e Stretto di Malacca). 

Non sorprende, quindi, che un numero crescente di Stati e istituzioni si sia 
gradualmente concentrato su questa macroregione (Medcalf, 2019), principalmente gli 
Stati Uniti e i suoi alleati (Natalizia e Carteny, 2022), seguiti dalle nazioni dell’Indo-
Pacifico stesso (Pelaggi e Termine, 2023). L’Europa ha tardato a prendere parte a questo 
dibattito (Pugliese, 2023), nonostante abbia tentato di recuperare il tempo perduto tramite 
strategie ufficiali per l’Indo-Pacifico da parte di Francia (2018), Germania (2020), Olanda 
(2020), Regno Unito (2021), Unione Europea (2021), Repubblica Ceca (2022), e Lituania 
(2023). Conseguentemente, le ricerche più recenti in questo campo delineano un sempre 
più solido approccio europeo all’Indo-Pacifico basato su stabilità ragionale, diritto 
internazionale, prosperità comune, e multilateralismo (Abbondanza e Wilkins, 2023). 

L’Italia è un Paese con relazioni e interessi di grande peso e in crescita in questa 
regione, il quale, tuttavia, non ha ancora prodotto una strategia indo-pacifica. Nonostante 
questa cospicua mancanza, Roma si sta rapidamente avvicinando all’Indo-Pacifico 
attraverso tre direttrici economiche, strategiche, e normativo-diplomatiche (Abbondanza, 
2023). Queste sono a loro volta esemplificate dalle importanti iniziative degli ultimi due 
governi, l’ultima delle quali comporta l’adesione italiana al progetto India-Middle East-
Europe Economic Corridor (IMEC) assieme ad altri sei Paesi. Tale crescente attenzione 
potrebbe portare ad una strategia italiana per l’Indo-Pacifico nel breve-medio termine, i 
cui potenziali elementi vengono discussi di seguito. 

Il silenzioso “Pivot indo-pacifico” dell’Italia 

A dispetto di un approccio meno esplicito rispetto a quello di Francia, Regno Unito, e 
Germania, negli ultimi 15 anni l’Italia si è progressivamente orientata verso l’Indo-
Pacifico, con un’enfasi più marcata negli ultimi cinque. In termini economici, i dati ONU 
(2023) mostrano che Roma ha aumentato gli interscambi con le 10 maggiori potenze 
commerciali della regione di circa il 16% negli ultimi 10 anni. Un aspetto ancora più 
notevole è che, nello stesso arco di tempo, il Paese ha aumentato gli appalti per la difesa 
di quasi il 45% (SIPRI, 2023). 

Da un punto di vista strategico, l’Italia ha sottolineato il suo sostegno alla stabilità 
regionale e al diritto internazionale in maniera chiara. Tra i molti esempi, nel 2017 ha 
inviato la fregata Carabiniere per una missione nell’Indo-Pacifico; ha preso parte in – e 
ha guidato – diverse missioni europee e NATO nell'Oceano Indiano (Indo-Pacifico 
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occidentale), e ha da poco concluso la missione indo-pacifica del pattugliatore Morosini, 
il quale ha anche esercitato la libertà di navigazione nelle acque internazionali del Mar 
Cinese Meridionale, rivendicate illegalmente dalla Cina (Kawasaki, 2023). Ulteriori 
attività di simile natura, sempre in collaborazione con alleati e partner, sono in fase di 
discussione. 

Dal punto di vista normativo e diplomatico, Roma ha gradualmente intensificato le 
sue relazioni regionali (Figiaconi, 2023). Guidata da principi come il primato del diritto 
internazionale, la prosperità comune, e il multilateralismo, ha concluso partenariati 
strategici e di sviluppo con i principali Stati e istituzioni dell’Indo-Pacifico. In ordine 
cronologico, con la Cina nel 2004 (quando Pechino non sfidava apertamente l'ordine 
internazionale), il Pacific Island Forum (PIF) nel 2007, il Vietnam nel 2013, la Corea del 
Sud nel 2018, la Indian Ocean Rim Association (IORA) nel 2019, la Association of 
Southeast Asian Nations (ASEAN) nel 2020, un trilaterale Italia-India-Giappone nel 
2021, gli Emirati Arabi Uniti nel 2023, il Giappone (supportato dal progetto italo-anglo-
giapponese GCAP) nel 2023, e l'India (con un ruolo di guida tecnico-scientifica 
nell’ambito della visione indo-pacifica indiana denominata IPOI) sempre nel 2023. 

Risulta dunque evidente che vi è un’importanza reciproca dell’Indo-Pacifico per 
l’Italia, e dell’Italia per l’Indo-Pacifico (Casarini, 2023). La prima è rappresentata non 
solo dal peso che gli interscambi commerciali con questa regione hanno per l’economia 
italiana, e dalla complementarità delle economie italiana e indo-pacifiche (le quali 
continueranno a crescere per molto tempo), ma anche dalle continue minacce alle 
importanti rotte commerciali e, più in generale, al diritto internazionale. Data 
l’importanza dell’Indo-Pacifico, queste minacce regionali rappresentano sfide per la 
stabilità globale. È poi importante evidenziare il grande potenziale inesplorato in termini 
di rapporti politico-diplomatici, sociali, e culturali tra l’Italia e le molte nazioni di questa 
macro-regione. 

Quanto all’importanza dell’Italia per l’Indo-Pacifico, nonostante limiti oramai 
tradizionalmente ascritti al Paese quali la scarsa durata dei governi e la debole crescita 
economica, l’Italia rimane uno dei maggiori componenti del sistema internazionale. Tra i 
molti indicatori, è l’ottava economia del mondo, il settimo Paese manifatturiero (il 
secondo in Europa), il settimo Paese esportatore, mantiene posizionamenti di “hard 
power” e “soft power” tra i primi 10 Paesi al mondo, e vanta l’affiliazione a 
organizzazioni internazionali di evidente peso, incluse G7, Unione Europea, “EU4”, G20, 
NATO e l’informale gruppo “NATO Quint” (Abbondanza, 2021). 

Nonostante nessun Paese possa alterare le dinamiche geopolitiche e geoeconomiche 
dell’Indo-Pacifico in maniera unilaterale, l’Italia può dunque svolgere un ruolo 
importante nella regione coordinandosi con Europa, Nord America, e partner dell’Indo-
Pacifico in maniera accorta, multilaterale, e chiara.  

Il percorso della potenziale strategia italiana per l'Indo-Pacifico 

Roma si è, quindi, progressivamente impegnata nell’Indo-Pacifico attraverso iniziative 
economiche, normativo-diplomatiche e, in misura minore, strategiche. Una strategia 
ufficiale risponderebbe a tre logiche principali. Primo, tale politica razionalizzerebbe gli 
sforzi italiani, i quali non sempre seguono una ufficiale politica governativa, e spesso 
provengono da diverse componenti più o meno autonome del cosiddetto “sistema Paese”. 
Secondo, tale documento evidenzierebbe l’approccio multilaterale dell’Italia a beneficio 
sia degli alleati (Europa e Nord America) che dei partner regionali (Indo-Pacifico). Terzo, 
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una strategia ufficiale fungerebbe da bussola strategica dell’Indo-Pacifico per i governi 
futuri, a prescindere dal tipo di governo in carica o da eventuali “distrazioni” in ambito 
di politica interna ed estera. 

Alla luce di ciò, l’Italia ha mosso dei primi importanti passi in tal senso. La Camera 
dei Deputati ha recentemente istituito un Comitato Permanente sulla Politica Estera per 
l'Indo-Pacifico in seno alla Commissione Esteri. Promosso e presieduto dall'On. Paolo 
Formentini, e composto da rappresentanti di altri partiti come l’On. Lia Quartapelle 
Procopio, l’On. Giangiacomo Calovini, l’On. Arnaldo Lomuti e membri delle altre 
principali forze politiche, il suo obiettivo è fornire un parere informato circa la potenziale 
strategia nazionale per l’Indo-Pacifico (Camera dei Deputati, 2023a). Gli autori di questo 
capitolo sono stati invitati a tenere l’audizione inaugurale (Abbondanza) e la seconda 
audizione (Termine) presso tale Comitato, raccomandando la formulazione di una 
strategia italiana accorta, frutto di una discussione con tutti i principali attori nazionali, e 
basata non esclusivamente sugli interessi nazionali del Paese, ma di concerto con gli 
alleati europei e nordamericani e dei partner indo-pacifici (Camera dei Deputati, 2023b). 
Poche settimane dopo l’insediamento del Comitato, un incontro svoltosi al Senato ha 
ulteriormente approfondito tali questioni assieme a membri di maggioranza e 
opposizione, accademici, e diplomatici di molti Paesi coinvolti. 

I vantaggi di una Strategia italiana sono rappresentati dai tangibili sviluppi 
economici, strategici, e normativo-diplomatici che, ad oggi, rimangono poco sfruttati e 
trarrebbero quindi beneficio da un approccio più strutturato. Inoltre, una cooperazione 
rafforzata con partner di Europa, Nord America, e Indo-Pacifico permetterebbe di 
perseguire e difendere gli interessi comuni in modo più efficace. Un’attenta analisi mostra 
dunque che i vantaggi superano i rischi (Abbondanza, 2023). 

Quanto ai potenziali rischi di tale strategia, questi sono rappresentati principalmente 
dal contesto regionale più prossimo all’Italia, caratterizzato da crescente instabilità in aree 
strategiche per Roma. In questo senso, si noti che quest’ultima ha tradizionalmente 
mantenuto alta la sua attenzione sul bacino euro-mediterraneo e sul “Mediterraneo 
allargato” (Ministero della Difesa, 2023), a causa in particolare dei grandi flussi migratori 
irregolari, dell’invasione russa dell’Ucraina, del conflitto israelo-palestinese, e di altri 
fattori che contribuiscono alla fragilità del contesto regionale. Inoltre, il presunto rischio 
di un deterioramento dei rapporti con la Cina è teoricamente possibile, nonostante il 
mancato rinnovo dell’adesione italiana alla Belt and Road Initiative (BRI) non abbia 
finora prodotto ripercussioni negative.  

Conclusioni 

Come mostrato in questo lavoro, l’Italia è pronta a sviluppare una strategia per l’Indo-
Pacifico che consideri gli interessi nazionali, europei, e indo-pacifici come componenti 
interconnesse di un’unica equazione. Inoltre, è importante ricordare che un approccio 
italiano di questo tipo sarebbe ben accetto nella regione, in quanto del tutto in linea con 
le visioni dei partner italiani dell’Indo-Pacifico. 

Nonostante i tempi siano maturi per tale strategia, infine, è opportuno ricordare che 
un tale sviluppo è prerogativa del governo. Cionondimeno, le attività del sopracitato 
Comitato in seno alla Commissione Esteri possono fungere da catalizzatore del dibattito 
e dell’attenzione politica, accademica, e pubblica sul tema e sull’urgenza di 
un’elaborazione strategica ragionata e coerente, così come le diverse iniziative parallele 
che si sono svolte in diverse sedi negli ultimi mesi. Le premesse sono favorevoli, come 
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dimostrato, ma solo il prossimo futuro saprà dire quando l’Italia intraprenderà questo 
cruciale percorso strategico, aggiungendosi agli alleati e ai partner che lo hanno 
cominciato da tempo. 

Concetti chiave 

 L’Indo-Pacifico è il nuovo fulcro geopolitico e geoeconomico globale; 

 Tale regione è fondamentale per gli interessi economici, strategici, e normativo-
diplomatici dell’Italia; 

 Circa 16 tra nazioni e organizzazioni di Europa, Nord America, e Indo-Pacifico 
hanno già pubblicato le proprie politiche per questa regione. Sono tutti alleati o 
partner dell’Italia; 

 Con un notevole ritardo rispetto ai principali partner europei, l’Italia ha iniziato il 
dibattito parlamentare ed extra-parlamentare circa la potenziale strategia italiana 
per l’Indo-Pacifico; 

 La potenziale strategia italiana, i cui vantaggi superano i potenziali rischi, ha 
maggiori possibilità di successo se riesce a sintetizzare punti di vista europei, 
nordamericani, e indo-pacifici con un approccio multilaterale, in difesa dei valori 
comuni, e rispettoso delle differenze; 

 L’elaborazione di una strategia coerente con tali presupposti costituirebbe un 
importante avanzamento della politica estera nazionale. 
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